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	Al via un progetto sulla biodiversità tra Università Cattolica e associazione “Impegnarsi serve” onlus




Milano, 15 marzo 2012 - Il 21 marzo in Università Cattolica a Milano si parlerà del popolo Samburu del Kenya con un convegno, la presentazione di un libro e una mostra. Nell’aula Pio XI di largo Gemelli dalle 9 alle 13 diversi esperti interverranno per parlare di questo popolo in transizione (James Lenngarin, missionario Samburu), del ruolo della donna (Veronicah Nkepeni, donna Samburu), della formazione interculturale (Milena Santerini, direttrice del master in “Formazione interculturale”). 

Alle 12 verrà presentato il volume “Through different eyes. Con altri occhi” che rappresenta suggestive immagini, racconti e testimonianze, riflessioni che svelano un angolo di paradiso a molti sconosciuto, ma soprattutto la cultura del popolo Samburu, gruppo etnico africano che popola il nord del Kenya, che rischia di scomparire con l’avanzare del progresso. Alla presentazione del volume interverranno Maria Grazia Guida, vice sindaco di Milano, Cristina Castelli, psicologa dell’Università Cattolica, Laura e Daniele Poretti, curatori del libro, Giordano Rigamonti, missionario della Consolata.  

Il 23 marzo dalle 14 alle 19 si svolgerà poi un seminario nella sede della Cattolica di via Carducci 28/30 a Milano che si aprirà con un filmato sulla vita dei Samburu, e dove si parlerà di cooperazione internazionale con Cristina Castelli, del progetto “Samburu e ambiente” con Tommaso Barbeo e Laura Paganini. Seguirà la presentazione della mostra  fotografica dedicata al popolo Samburu allestita all’ingresso e nell’atrio dell’aula C012 in via Carducci, aperta al pubblico dal 23 al 31 marzo dalle 8.30 alle 18.30. 

L’Università Cattolica, attraverso il CESI (Centro di Ateneo per la solidarietà internazionale) e il Centro di ricerca sulle relazioni interculturali, partecipa al progetto che vedrà coinvolti gli studenti dei master della facoltà di Scienze della formazione in “Relazioni di aiuto in contesti di vulnerabilità e povertà nazionali e internazionali” diretto dalla psicologa Cristina Castelli, e “Formazione interculturale. Competenze per l’integrazione e l’inclusione sociale” diretto dalla pedagogista Milena Santerini.

Gli studenti de master in “Relazioni di aiuto” realizzeranno durante un progetto di alfabetizzazione rivolto ai minori del popolo Samburu e per chi sarà interessato a svolgere sul campo il tirocinio saranno proposte delle lezioni di Kiswahili, la lingua parlata in Kenya. A uno studente verrà assegnata da parte dell’associazione “Impegnarsi serve” onlus una borsa di studio di 2500 euro per il viaggio e il soggiorno presso i Samburu.

Questa collaborazione rientra nell’ambito del progetto “Difesa e valorizzazione della biodiversità: interrelazione popolo Samburu - ambiente”, uno dei vincitori del bando di concorso promosso dal Comune di Milano “Milano per la difesa della biodiversità”, a cui hanno partecipato insieme l’Università Cattolica, la Fondazione Realmonte e l’associazione “Impegnarsi serve” onlus. Un progetto nato a difesa del territorio ancora incontaminato dove vive questo popolo, nel contesto delle iniziative realizzate dalla città in vista di Expo 2015.  

Il progetto “Difesa e valorizzazione della biodiversità - Interrelazione popolo Samburu - ambiente” è il risultato della riflessione che “Impegnarsi Serve” ha portato avanti insieme ai Missionari della Consolata e alla diocesi di Maralal che investono da anni in progetti di sviluppo per il popolo Samburu e gli altri popoli presenti nel territorio. Grazie alla grande esperienza maturata dai missionari della Consolata presenti sul territorio da oltre 50 anni è stato possibile realizzare un innovativo progetto di sviluppo sostenibile con azioni concrete che tengano conto della difficile situazione ambientale, ma anche delle caratteristiche culturali e di vita degli abitanti, ossia pastori nomadi la cui vita e l'intera esistenza ruota intorno alla natura, al bestiame e al territorio. Il progetto richiede un paziente lavoro di formazione per favorire la stanzialità del popolo, lo sviluppo e la diffusione dell'utilizzo di energie alternative, e la promozione, l'educazione ambientale e una gestione delle risorse naturali volta alla tutela della biodiversità.

Tra le iniziative promosse c’è quella intitolata “Illumina una capanna Samburu”. Il progetto si pone l’obiettivo di  introdurre presso le famiglie Samburu un semplice pannello solare che alimenti la ricarica delle batterie delle torce. Il progetto, arrivato già a 1000 pannelli con torce, sta innanzitutto aiutando molti ragazzi  che, non potendo andare a scuola di giorno perché devono portare al pascolo i loro animali, vanno a scuola di sera e studiano per imparare a leggere e a scrivere. Trattandosi di luoghi non illuminati i ragazzi con le torce ricaricate con i pannelli solari si muovono ogni sera verso la scuola e ritornano di notte nelle loro capanne. 
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